Meditazioni Metafisiche — Prima Meditazione
Estratto

Il Genio Maligno

lo supporrd, dunque, che vi sia, non gia un vero Dio, che & fonte sovrana di Verita, ma un certo cattivo genio
[genium aliquem malignum], non meno astuto e ingannatore che possente, che abbia impiegato tutta la sua industria
ad ingannarmi. lo pensero che il cielo, l'aria, la terra, i colori, le figure, i suoni e tutte le cose esterne che vediamo, non
siano che illusioni e inganni, di cui egli si serve per sorprendere la mia credulita. Considererd me stesso come privo
affatto di mani, di occhi, di carne, di sangue, come non avente alcun senso, pur credendo falsamente di aver tutte
queste cose. lo resterd ostinatamente attaccato a questo pensiero; se, con questo mezzo, non € in mio potere di
pervenire alla conoscenza di verita alcuna, almeno € in mio potere di sospendere il mio giudizio. Ecco perché baderd
accuratamente a non accogliere alcuna falsita, e preparerd cosi bene il mio spirito a tutte le astuzie di questo grande
ingannatore, che, per potente ed astuto ch'egli sia, non mi potra mai imporre nulla.



